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CHE COSA SI INTENDE PER CLIL?

C – CONTENT
(AND)

L – LEARNING
I – INTEGRATED
L- LEARNING

Acronimo che indica situazioni di
insegnamento/apprendimento veicolare in lingua straniera
(LS) di una disciplina non linguistica (DNL)



CHE COSA CAMBIA PER LO STUDENTE?

• deve accrescere la sua competenza nella lingua straniera
veicolare (LSV): studiare una DNL in una LSV determina un
miglioramento della competenza della stessa

• deve:

− comprendere l’insegnante quando spiega, descrive,
commenta, calcola;

− svolgere l’attività di apprendimento e i processi
cognitivi;

− produrre testi scritti e orali

in lingua straniera



QUALE REAZIONE HA LO STUDENTE DI FRONTE AL CLIL?

• negative: lo studente non sempre riesce a cogliere il senso
delle cose che legge/ascolta, avverte che i suoi processi di
rielaborazione rallentano, prova un senso di frustrazione

• positive: lo studente considera l’esperienza
un’opportunità, percepisce il senso di sfida e di
soddisfazione per il raggiungimento dell’obiettivo, mostra
interesse per la novità



PERCHÉ UTILIZZARE IL CLIL?

• obbligo di legge

• competenza qualitativamente superiore in LS e in DNL,
dato che lo studente, attraverso le attività di
apprendimento, svolge processi cognitivi nella e
attraverso la lingua straniera



COME SI PIANIFICA UN PERCORSO CLIL?
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COME SI PIANIFICA UN PERCORSO CLIL?

MODELLO DELLE 4C

Assicurare un progresso effettivo in termini di:

• Content: conoscenze e abilità

• Communication: uso della lingua e interazione in lingua
per sviluppare abilità linguistiche BICS e CALP

• Cognition: utilizzo delle abilità cognitive di ordine inferiore
(LOTS) e superiore (HOTS)

• Culture: consapevolezza di sé e degli altri

Bics e Calp.JPG


COME SI PROGRAMMA UNA LEZIONE CLIL?

Quando si insegna una materia nella lingua madre la
comprensione linguistica non è un problema eccessivo.

Ciò non è più vero quando i contenuti sono insegnati in una
LS, dato che la lingua potrebbe rappresentare un ostacolo
alla comprensione

Può essere di aiuto utilizzare la strategia delle 3A



COME SI PROGRAMMA UNA LEZIONE CLIL?

MODELLO DELLE 3A

• Analyse: analizzare il contenuto per individuare gli
elementi linguistici necessari per l’apprendimento dei
contenuti

• Add: stimolare l’utilizzo della lingua straniera per
sviluppare le necessarie competenze linguistiche

• Apply: assicurare l’acquisizione delle nuove competenze
attraverso esperienze e attività significative



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

OBIETTIVO

Al termine del percorso lo studente sarà in grado di :

• Comprendere la relazione tra costi, ricavi e utili.

• Determinare la quantità minima da vendere per ottenere
un utile.

• Suggerire la struttura dei costi ottimale per ottenere un
utile.



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

CONTENT
• Costi fissi e variabili
• Calcolo del BEP
• Calcolo del margine di sicurezza
• Utilizzo dell’analisi del punto di

pareggio

COMMUNICATION
• Descrivere grafici
• Descrivere equazioni matematiche
• Formulare ipotesi
• Confrontare opinioni

CONTENT
• Spiegare la relazione tra costi, ricavi e

profitti
• Utilizzare il BEP per determinare la

quantità minima da vendere
• Individuare alternative differenti per

ottenere un utile
• Ipotizzare le conseguente sugli utili di

variazioni delle vendite e della
struttura produttiva

CULTURE
• Spirito imprenditoriale
• Attitudine alla pianificazione



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

È un‘attività che richiede un elevato sforzo cognitivo e un 
medio sforzo linguistico

COMPITO

Fare un video sull’analisi del punto di pareggio.



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

ATTIVITÀ

Brainstorming



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

ATTIVITÀ

Scaffolding



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

ATTIVITÀ

WebQuest

Lezione orientata alla ricerca (Quest), in cui la maggior parte
o tutte le informazioni che gli studenti utilizzano
provengono dal Web.

L’obiettivo didattico del WebQuest è l’utilizzo
dell’informazione proposta dal docente e la sua
rielaborazione per la realizzazione di un compito.



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

ATTIVITÀ

WebQuest

Lista di siti
http://www.accountingcoach.com/break-even-point/explanation/1

http://www.accountingtools.com/margin-of-safety

http://businessdevelopmentadvice.com/blog/how-to-reduce-the-break-even-point-of-a-business/

http://www.accountingformanagement.org/break-even-analysis-with-multiple-products/

http://www.accountingcoach.com/break-even-point/explanation/1
http://www.accountingtools.com/margin-of-safety
http://businessdevelopmentadvice.com/blog/how-to-reduce-the-break-even-point-of-a-business/
http://www.accountingformanagement.org/break-even-analysis-with-multiple-products/


HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

PROGRAMMARE LA LEZIONE

Add

Promuovere l’utilizzo del linguaggio necessario per
l’apprendimento (language for learning)
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PROGRAMMARE LA LEZIONE

Add

Promuovere l’utilizzo del linguaggio necessario per
l’apprendimento (language for learning)



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

PROGRAMMARE LA LEZIONE

Apply

Sviluppare le competenze cognitive attraverso esperienze e
attività



HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

VALUTAZIONE

Self Assessment
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HAVE YOU EVER HEARD OF THE BREAK EVEN POINT?

VALUTAZIONE

Assessment
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